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Stasera sulla Rete uno 

Triplo finale 
per Manfredi 

Il ciclo dedicato a Nino 
Manfredi si conclude questa 
sera (alle ore 20,40 sulla Rete 
due) con tre brevi pellicole 
tratte da altrettanti film a 
episodi, un a genere » che ha 
avuto molta fortuna nel cine­
ma italiano. 

Il primo episodio è del 1963: 
si tratta dell'Avventura di un 
soldato, tratto dall'antologia 
L'amore diflidie, alla quale la­
vorarono come registi Luctgna-
ni, Sollima, Bonucci e Io stes­
so Manfredi, che diresse se 
stesso in una sorta di sketch 
« quasi muto » incentrato sugli 
approcci in treno tra un gio­
vane militare e una vedova. 
L'avventura di un soldato, 
considerata una delle prove 
più convincenti di Manfredi, è 
ispirato da un racconto di Ita­
lo Calvino. 

La telefonata, una delle quat­
tro « micro-commedie » che 
fanno parte del film di Dino 
Risi Le bambole, è del '64. Il 
tema è, ancora una volta, di 

carattere sessual-ridanciano, 
rispettando la lunga consuetu­
dine del cinema italiano di 
medio cabotaggio con questi 
argomenti. Questa volta Man­
fredi interpreta il ruolo di un 
marito che, esasperato da una 
moglie perennemente attacca­
ta al telefono, si consola con 
una vicina di casa. La misu­
ra dell'interprete consente al 
filmetto di non cadere a li­
velli troppo beceri. 

Conclude la serata Una gior­
nata decisiva, anch'esso tratto 
dal film di Risi / complessi. 
Manfredi è il « terzo incomo­
do», durante una gita azien­
dale, tra la collega di cui è 
innamorato e l'amante di lei. 
E ancora una volta, come si 
vede, siamo in tema di scher­
maglie tra i due sessi. 
Nella foto in sito: un fotogram­
ma dall '* Avventura dì un solda­
to ». Sotto: Manfredi eon i suol 
avvocati prima dell'udienza per II 
film « Le bambole ». 

Difficile allestimento dell9opera di Boito all'Arena 

A Mefistòfele le cose 
vanno bene per metà 
La Gambaro e De Bosio hanno affrontato il complesso lavoro boitiano cogliendone le di­
verse componenti - Bravissimi Ghiuselev e Luchetti - Deludenti i costumi e le coreografie 

i j • i 1* 

Chi c'è sotto il divano 
i ' • ' ' 

l 

Gli ospiti della penultima puntata di e Sotto il divano >, la tra­
smissione < quasi in diretta > condotta da Adriana Asti, sa­
ranno il regista Franco Brusati, il giornalista Ruggero Orlan­
do, l'attrice Silvia Dionisio e il ginecologo Sandro Subrizi. 
e Sotto il divano », forse il programma più criticato dell'anno, 
va in onda sulla Rete uno alle 22,10. 

Dal nostro inviato 

VERONA — Un gran castello 
di cubi vuoti, comunicanti at­
traverso un'infinità di scale e 
porte, è — nell'intelligente in­
terpretazione di Maria Anto­
nietta Gambaro e Gianfranco 
De Bosio — il luogo delle 
magie mefistofeliche all'Are­
na nella versione di Boito. 

E' un luogo cabalistico, co­
me rivelano i sigilli di Salo­
mone e di Davide impressi 
sulle mura, gli scheletri die­
tro le pareti trasparenti e, so­
prattutto, la stanza del dottor 
Faust, posta al centro dei tre 
piani mistici. Questa stanza e 
essa stessa, con il suo cer­
chio iscritto tra i quadrati, 
un simbolo degli illusori po­
teri del mago Faust che, dopo 
aver cercato nei libri il sen­
so della vita, chiede al dia­
volo un attimo di verità e di 
bellezza. 

Sospeso cosi tra cielo e ter­
ra egli ci appare sin dal pro­
logo, dove un Mefistòfele in 
calzamaglia e alette dialoga 
col Padre Eterno, mentre so­
pra di lui gli angeli in cami­
cia ruotano sulle punte dei 
piedi, mentre sotto saltellano 
i diavoletti neri, usciti, del 
pari, dalla celebre scuola di 
danza classica del celebre 
professor Cecchetti. In mezzo 
stanno gli oranti celesti e ter­
reni in grevi cappe funebri, 
i quali ci avvertono che il de­
stino umano è la morte. ., -

Dopo questo' Inizio cupo, la 
festa sui bastioni di Franco­
forte, dove Faust va ad am­
mirare 1 bei borghesi vestiti 
da festa, ha tutt'altra vivaci: 
tà. Il regista e la scenografa 
ne fanno una allegra festa 
popolare, con immagini di 
pupi, giochi di funamboli e il 
variopinto intreccio della fol­
la domenicale. La scena del 
patto diabolico, con il ringio­
vanimento di Faust e un ini­
zio di volo nell'aria, chiude 
la prima parte, lasciandoci la 
gradevole impressione che 
questo Mefistòfele di Boito, 
allestito bene e con due inter­
preti come Ghiuselev e Lu­
chetti, cammini verso un'ec­
cellente riuscita. 

Poi cominciano i dubbi. Il 
giardino di Margherita è un 
po' più fiacco. Boito resta in­
feriore a Gounod e le due in­
terpreti femminili ' non ' sono 
molto adatte alle parti. Col 
Sabba romantico si fa ancora 
un salto indietro: diavoli e 
streghe, nella antiquata co­
reografia di Milorad Misko-
vitch, continuano ad eserci­
tarsi nelle medesime, mono­
tone piroette di accademica 
derivazione. De Bosio e Gam­
baro sembrano anch'essi un 

po' a corto di idee: il mondo 
tuttotondo di brutta plastica, 
le parrucche bianche in testa 
ai coristi e 1 teschi in mano, 
il grigiore del costumi danno 
l'idea di un inferno straccio­
ne estraneo al romanticismo 
scapigliato di Boito. 
' L'altro Sabba, quello clas­
sico — dopo la morte di Mar­
gherita, scenicamente risolta 
in maniera ammirevole — 
non riesce molto meglio. Qui 
la responsabilità maggiore è, 
ancora una volta, del coreo­
grafo che non ha il menomo 
scatto di fantasia. Basti ri­
cordare l'entrata di Elena di 
Troia in una conchiglia, gal­
leggiante su un drappo che 
vorrebbe essere marino e rie­
sce soltanto un lenzuolo steso 
ad asciugare. 

Ma neppure l camici bian­
chi e le arpe della costumi­
sta raggiungono il pieno ef­
fetto: non sono la Grecia 
omerica e non sono neppure 
quell'isola dei beati vista co­
me un ironico annuncio del 
prossimo mondo preraffaelli­
ta. Il finale, con gli armigeri 

in cima al castello e le dati-
/ette delle sirene in rosa col 
diavoletti in nero, chiude lo 
spettacolo in stile Arena. 

E' un peccato perché le idee 
non mancano, De Bosio e la 
Gambaro hanno individuato 
tutta una serie di chiavi in­
terpretative capaci di chiari­
re il ' coacervo boitiano. Il 
quale Boito mira a dare ran­
go culturale al melodramma, 
togliendolo dalle convenzioni 
ottocentesche; ma poi finisce 
per cacciare nell'impresa con­
venzioni e novità nel modo 
più disparato: il lirismo e il 
colossale, il razionalismo e il 
misticismo, l'ironia e il pate­
tico. Tutto di tutto, in un'or­
gia di buone intenzioni non 
risolte che lasciano il Mefi­
stòfele nella incomoda posi­
zione di chi sta con un piede 
nel passato e l'altro nell'arte 
dell'avvenire. 

De Bosio e la Gambaro col­
gono acutamente le diverse 
componenti e tendono a porta­
re alla luce la razionalità ed 
irrazionalità del pensiero boi­
tiano, la mescolanza di ro­

manticismo e di classicismo, 
di popolare e di aristocratico. 
Gli angeli e i santi tolti dal­
le immaginette, gli accenni al 
cattivo gusto di fine secolo, 
la preziosità dotta del sim­
boli cabalistici e tante altre 
annotazioni indicano con qua­
le cura essi abbiano scavato 
nel testo, Se l'operazione è 
incompleta è per due motivi 
evidenti: la' banalità delle 
danze che distrugge le scene 
principali, e l'impossibilità di 
superare, senza uno sforzo 
totale d i : fantasia, le con­
traddizioni di Boito. Al pari 
del musicista, 1 due allestito­
ri restano, talora, prigionieri 
delle intenzioni. ' 

Purtroppo anche la realiz­
zazione musicale resta a mez­
za via. Abbiamo già segna­
lato i due interpreti maschi­
li: Nicola Ghiuselev crea un 
Mefistòfele gagliardo ed insi­
nuante cui l'accento slavo dà 
un simpatico colore esotico: 
Valeriano Luchetti, quando 
evita le forzature veristiche 
disegna del pari un Faust as­
sai gradevole per la giova­

nile eleganza vocale. Aggiun­
giamo l'ottimo Gianpaolo Cor­
radi (Wagner) e il coro effi­
cacemente istruito da Miran­
dola. Inadatto invece il set­
tore femminile: Elena Mauti-
Nunziata è un soprano trop­
po ricco e corposo per l'ete­
rea Margherita; Flora Rafa-
nelll non dà gran spicco a 
Marta e Adelaide Negri non 
regge l'arduo ruolo di Elena. 
Il tutto è governato con at­
tenta abilità da Maurizio Are­
na, un ottimo direttore cui 
nuoce soltanto un certo timo­
re di andare oltre la corretta 
amministrazione. 

In queste condizioni, il 
buon Arrigo Boito ha dovuto 
badare a difendersi coi pro­
pri mezzi. E c'è riuscito me­
glio di quanto non si creda 
abitualmente. Certo le innova­
zioni culturali che fecero ar­
rabbiare il pubblico scaligero 
del 1868 oggi non scandaliz­
zano nessuno. Ma quel tanto 
di melodrammatico che sta 
sotto la crosta scapigliata, 

3uell'empito lirico che viene 
a Verdi per annunciare Pon-

chielli e 1 veristi continua a 
funzionare in teatro. E il pub­
blico continua a godere le 
grandi arie, i grandi blocchi 
corali e certi effettoni, più 
grossi che grandi, di sicura 
presa. Come appunto è avve­
nuto. in una Arena gremi­
ta di pubblico festante, che 
ha applaudito clamorosamen­
te Ghiuselev, Luchetti, il co­
ro senza lesinare i caldi con­
sensi a tutti gli altri. 

Rubens Tedeschi 

Questa sera ultimo concerto 

Dalla e 
De Gregori j 
« chiudono » 
a Rimini 

e 
ftIMINI — Questa sera,* 
alle 21,30. allo stadio co­
munale di Rimlnl, i due 
«marinai», Lucio Dalla e 
Francesco De Qregorl, 
terranno l'ultimo concer­
to della loro lunghissima 
tournée. 

Questo giro estivo di 
Dalla e De Gregori può 
essore considerato una 
delle più grandi carovane 
musicali mal messe - in 
piedi in Italia, non tanto 
per il numero del con­
certi (35 in poco più di 
un mese), quanto per l'al­
tissima partecipazione — 
e consenso — del pubbli­
co soprattutto nel centri 
di provincia e nelle città 
solitamente trascurato dal 
concerti, per l'organizza­
zione messa in campo dal 
centro produzione spetta­
coli deli'ARCI e dalla ca­
sa discografica dei due 
musicisti e, infine, per 11 
tipo di collaborazione e 
per la formula spettacola­
re cui ' si ò dato vita. 

Il prezzo — unico — 
del biglietti per il con­
certo di questa sera è fis­
sato a 3.000 lire. La pre­
vendita avviene al Festi­
val circondariale dell'Uni­
tà di Rimira (vicino alla 
stazione ferroviaria) e ai 
Publiphono di Rimini, 
Riccione, Mlsano, Cattoli­
ca, Viserba, Bollarla, Mi­
lano Marittima e Cervia. 

A colloquio con Ramon Teixidor della compagnia «Els Joglars» 
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La Catalogna cerca il suo teatro 
Con la morte di Franco la 

Spagna - ha ricominciato a 
« vivere » anche sul plano poli­
tico e culturale. Questa « nuo­
va » vita, però, continua - a 
scontrarsi quasi ogni giorno 
con i costumi, le abitudini e 
gli schemi imposti negli anni 
della dittatura che ancora sus­
sistono. Ne abbiamo parlato 
— riferendoci ai riflessi che 
la situazione ha in campo tea­
trale — con Ramon Teixidor 
di Els Joglars, il noto gruppo 
catalano che ultimamente la­
vora spesso in Italia. ••• 
' Che cosa è cambiato nella 
Spagna di oggi nel campo 
culturale? 

« In tempo di repressione 
si possono dire le cose tra le 
righe; In un momento come 
quello di adesso si può parla­
re, invece, ma non si sa mai 
qual è il limite; perchè il li­
mite esiste. Anche la Costitu­
zione dice che non può esser­
ci "delitto d'opinione"; ma, 
nello stesso tempo, il proble­
ma del nostro regista Albert 
Boadella — che è in carcere 
per un reato d'opinione — 
sembra dimostrare il contra­
rio. Le cose, quindi, continua-

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI: Mstislav Ro-
stropovic e la musica di Bach 

13,30 TELEGIORNALE 
13,45 SPECIALE PARLAMENTO, a cura di Gastone Favero 

replica (e) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA: «La battitrice di tappeti», 

regia di Cocky Andreoll (e) 
18,20 PANTERA ROSA IN... «Un temibile gong» e «Scassi­

natore per fona» (e) 
18,30 I GRANDI FIUMI: Il Volga (e) 
19,20 ZORRO: « Il volo dell'aquila», telefilm con Guy Williams, 

regia di Charles Barton 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA (e) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 BREVE INCONTRO CON NINO MANFREDI • Brani 

dall'Amore difficile, dai Complessi e dalle Bambole 
22,25 SOTTO IL DIVANO. Un programma con Adriana Asti (e) 
23,15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 

Capodistria 
Ore 20,50: Punto d'incontro; 21: L'angolino dei ragazzi. I sem­
pliciotti e la polenta. Favola; 21,15: Telegiornale; 21,30: Lancer. 
Telefilm; 22,20: L'ottava offensiva. Sceneggiato; 23,20: Passo 
di danza. Ribalta di balletto classico e moderno. 

no, almeno sotto questo a-
spetto, come prima. In campo 
teatrale, in Catalogna si sta 
diffondendo la moda del tea­
tro stabile: ogni gruppo vuo­
le il suo stabile... Si e scoper­
to anche il decentramento, 
per cui cerchiamo di impian­
tare delle strutture stabili nel­
le zone periferiche di Barcel­
lona, con,tutti i problemi che 
comporta l'aprire un teatro 
in Spagna. Le leggi in merito, 
infatti, sono molto dure, si 
basano su condizioni di si­
curezza antichissime, del 1900: 
la sala deve avere la struttura 
classica del teatro all'italiana, 
'e non si può fare — senza un 
permesso speciale per una sa­
la "polivalente" — uno spet­
tacolo circolare; non puoi va­
riare il numero dei posti ecc. 
ecc.». - • • .- _ . 
• Non esistono progetti di leg­
ge per il teatro? • " • • ' • 
, «A Barcellona 11 PSUC, il 
partito comunista catalano — 
come anche il PSC e il PSOE 
— ha fatto una proposta mol­
to interessante per la Catalo­
gna, a favore del decentra­
mento e dell'intervento pub­
blico nel teatro, con la crea­
zione di 15 compagnie itine­
ranti e di centri di dramma­

turgia; ma resta sul tavolo 
dei ministri della Generalitat 
e non va avanti perchè man­
cano i soldi». 

Come intervengono 1 sinda­
cati In questo settore? 

« E' impensabile per ora or­
ganizzare un sindacato teatra­
le perchè penso che il lavoro 
dei sindacati sia più impor­
tante e urgente là dove esi­
stono dei padroni, come nel­
la .metallurgia e nell'edilizia, 
piuttosto che in teatro dove 
di padroni non ce n'è. C'è da 
dire, però, che nel nostro 
movimento della llibertat d'ex* 
pressiò, per esempio, i sin­
dacati hanno svolto un ruo­
lo fondamentale: soprattutto 
quando nel dicembre '77 sia­
mo riusciti a organizzare il pri­
mo sciopero della storia spa­
gnola al Teatro del Liceo, il 
teatro dell'opera di Barcel­
lona ».. 

Quali altri'gruppi interagi­
scono in questo progetto di 
decentramento e di sviluppo 
del teatro? 

« In Catalogna c'è il teatro 
Lliure (libero), una compagnia 
stabile, il Dagoll Dagom, una 
compagnia —itinerante come 
noi; e poi VHorta, il Sans, il 
Sant'Andreu e una scuola di 
teatro sovvenzionata dal Mu­
nicipio di Granollers che si 
propone di fare spettacoli, 

mostre, rappresentazioni; e, 
infine, 11 Casal, un teatro re­
golare sostenuto dal Munici­
pio di Mataró. A Madrid esi­
ste un movimento di 4-5 grup­
pi che fanno- un tipo di teatro 
abbastanza simile a quello 
catalano, ma con in più un 
po' di personalità propria del 
teatro castigliano ». 

Com'è il sistema dei finan­
ziamenti governativi? 

a l i ministero della Cultura 
l'anno scorso ha distribuito 
circa 380 milioni di pesetas 
per il teatro: di questi solo 
8 sono venuti a Barcellona 
per il teatro Lliure e 2 per la 
Sala Villa Roel; tutto il resto 
è rimasto a Madrid. Non esi­
ste nessuna legge che regoli 
la sovvenzione; chi decide è 
solo il ministro, senza che si 
possano sapere 1 criteri di ri­
partizione. Per esempio, una 
compagnia stabile di Madrid, 
che si è formata quest'anno 
senza • nemmeno sapere che 
cosa avrebbe messo in scena, 
ha ricevuto 140 milioni di pe­
setas. Altri gruppi come noi, 
che abbiamo 17 anni di storia 
e di lavoro professionale se­
rio, non hanno avuto nulla». 

Che cosa si rappresenta og­
gi in Spagna? 

«A Madrid hanno fatto un 
Lorca, Zio Vanja di Cecov, un 
montaggio di poesie (il TEC 

Francia 
- i l ' ) ! 

Ore 12,30: Qualcosa di nuovo; 13,25: Tom e Jerry; 13,35: Le 
avventure di Tom Sawyer. Sceneggiato (13* ed ultima); 15,55: 
Sport - Automobilismo: G.P. di Germania di F I ; ginnastica; 
18,30: E' la vita; 19,45: Le tre telecamere dell'estate; 20: Tele­
giornale; 20,35: E se non andiamo al cinema; 21.40: Domanda 
d'attualità; 22,40: Grande parata del jazz: MUddy Waters; 
23,10: Telegiornale. 

Montecarlo 

Rete due 
13 
13,15 

13.45 

18,15 

18,45 

18,50 
19,10 

19.45 
20,40 

TG2 ORE TREDICI 
CONCERTO della pianista Marisa Tansini - Musiche di 
Cramer, Kalkbrenner, Czerny 
SPORT - Napoli: calcio - Paestum: ginnastica Italia-
Inghilterra • Messina: Campionati europei femminili di 
pallacanestro 
IN SELLA RAGAZZI. Programma di Pussy De Sanctis 
e Paquito Del Bosco (e) 
LE AVVENTURE DI DOMINO: «Il rapimento del* 
l'agnellino». Disegno animato (e) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (e) 
NOI SUPEREROI CON... Batman e Superman (e) 
PREVISIONI DEL TEMPO (O 
TG2 STUDIO APERTO 
NORMA di Vincenzo Bellini, dal Teatro antico di Orange, 
con Montserrat Caballé e Jon Vlckers; direttore Giuseppe 
Patanè; regista Sandro Sequi - Al termine: SORGENTE 
DI VITA, rubrica di cultura ebraica e TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 19,10: La trottola (40*); 19,15: Halvar lotta con l'orso. 
Telefilm; 19,40: Quelli della girandola; 20: I sassi (replica); 
20.15: Un addestramento fallito. Telefilm; 20,40: Obiettivo sport; 
21,45: Cavalleria rusticana. Film con Isa Fola, Leonardo Cor­
tese; regìa di Amleto Palermi; 23,10: Ludus Danielis. Dramma 
liturgico del XII secolo; 0,15-0,25: Telegiornale. 

Ore 19,15: Disegni animati; 19,50: Telefilm; 20,30: Amore ribelle, 
Telefilm; 21,30: Donne senza uomini. Film, regia di Charles 
Haas, con Mamie Van Doren, Mei Torme; 23,05: Quando 
riceverai questa lettera. 

La polemica decisione del Regio di Torino 

Quando lo Stato latita 
arrivano gli «sponsor» 

MttHlev «aitrapovic e 
tafsreti », «Ite 13 svila Urte 

prstasaniaia di «Sipar i* sv~. I in-

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Se­
gnale orario • Stanotte, sta­
mane; 7.45: La diligenza di 
Bevilacqua; 8,30: Intermezzo 
musicale; 9: Radioanch'io; 
11.30: Incontro musicale con 
Mina; 12,03: Voi e io "79; 
14,03: Musicalmente con Ro-
by Matano; 14,30: L'eroica e 
fantastica operetta di Via del 
Fratello, di G. Raimondi (2-
episodlo); 15,03: Rally; 15,35: 
Errepiuno estate; 16,40: In­
contro con un-Vip; 17: Il sa­
lotto di Elsa Maxwell; 17.30: 

La lunga estate del Jazz; 
18.35: Pianeta Rock; 20: Ope­
razione teatro: «Il Re Cer­
vo », di Gozzi; 21/18: Interven­
to musicale; 21,15: Festival 
di Bergen; 22,45: Appunta­
mento con Jula De Palma; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30. 9.30, 11,30. 12,30. 
13,30, 16,30. 18.30, 19,30, 22,30. 
6: Un altro giorno; 7: Bol­
lettino del mare; 7,05: Un 
altro giorno; 9,32: «La ca­
mera rossa v, di Walter Scott; 
10,12: La luna nel pozzo; 

12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il suono e la mente da 
Radio Firenze; 13,40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Ra­
diodue estate (fino alle 19,30); 
15,30: GR2 - Media delle va­
lute; 16: Thrilling; 16,20 e 
16,37: Radiodue estate; 16,50: 
Vip; 17,50: Hit parade; 18,33: 
Radiodue estate; 18,40: Pra­
ticamente no; 19,25: Com­
miato di Radiodue estate; 
203): Bebo Moroni e l'Inter-
natlonal pop; 21: «Macbeth», 
di Shakespeare; 22: Panora­
ma parlamentare; 22,40: Soft 
music; 23,10: Ultime notizie. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45. 18,45, 20.45. 
7: Il concerto del mattino; 
7,30: Prima pagina; 8,45: 
Tempo e strade; 10,55: Musi­
ca operistica; 12,10: Long 
Playtng; 12,45: Tempo e stra­
de; 12,50: Pomeriggio musi­
cale; 15,15: Dentro U libro 
(Italo Calvino); 153): Un cer­
to discorso estate; 17: Musi­
ca e mito; 173) e 19,15: Spa­
zio tre; 21: Musiche d'oggi; 
213): «Siddharta», di Htsse; 
23: Il jazz; .23,40: Racconto. 

Molti telespettatori ricorde­
ranno l'intervista di qualche 
anno fa, a Zubin Memo, du­
rante la quale il grande di­
rettore parlò dell'industria a-
mericana che sponsorizzava la 
orchestra di cui era a capo. 
E i programmi? Naturalmen­
te dipendono per lo piii dal­
l'immagine che la ditta vuo­
le dare di sé. E il pubblico? 
Il pubblico è fatto per con­
sumare e basta, e insomma 
deve soprattutto consumare 
quell'immagine. Bene, in chia­
ve più casalinga non ci sia­
mo dimenticati dei tempi, do­
po la guerra, del San Carlo 
nella Napoli di Lauro, sor­
retto dalla munificienza di Di 
Costanzo, o perfino della Sca­
la garantita da poche gran­
di famiglie e dal mondo de­
gli affari milanese. Furono per 
la Scala, non solo per il San 
Carlo, i periodi di più bassa 
qualità culturale, e di mag­
giore isolamento sociale. 

Non ritorneremo indietro 
lungo le strade sepolte della 
nostra storia musicale, né 
varcheremo l'oceano per co­
piare modelli inadatti ai no­
stri bisogni. Voglio dire che 
altro è il senso dell'una tan­
tum cui è ricorso il Regio 
di Torino, prendendo da ban­
che e industrie private, FIAT 
compresa, il danaro necessa­
rio per la stagione operistica 
d'autunno, che lo Stato non 
gli ha versato. Certo, l'opera­
zione i spregiudicata, e se 
non sbagliamo porta perfino 
il segno di un sovrintendente 
dalla ben nota ottica tmpre-
sariale, proprio nel senso di 
una tradizione teatrale italia­
na per cui, poniamo, una 
Nona di Beethoven è sempre 
una Nona chiuque la diriga, e 
un'opera è fondamentalmente 
il suo soprano o U suo teno­
re, comunque vada il resto. 

In altre parole le stagio­
ni si devono fare, e questo 
é giusto, è una responsabi­
lità precisa, che riguarda an­
che il finanziamento, in ogni 
caso necessario. Se dunque 
lo Stalo non provvede come 
dovrebbe, lo sì prenda altro­
ve. Ma, ed è il caso dell'En­
te torinese, polemicamente, 
come è stato sottolineato. 

Nella conferenza stampa 
che annunciava pH spettacoli 
di ottobre, sovrintendente e 

presidente, hanno infatti insi­
stito sulle inadempienze del 
governo, in particolare nei 
confronti del Regio, secondo 
Ente lirico per biglietti ven­
duti ma ottavo per sovven­
zione, giunto nella scorsa sta­
gione a ben 120 mila presenze. 

Sono cifre interessanti, an­
che per i contenuti che im­
plicano, e proprio in relazio­
ne alle recenti vicende di un 
teatro che ha fatto più di al­
tri uno sforzo di rinnovamen­
to, ma che più di altri è sta­
to aggredito dalle azioni del­
l'opposizione democristiana. 
Insomma, per essere chiari, 
quelle testimonianze, tn cifre. 
di una crescita impetuosa del 
Regio, proprio perché rife­
rite ai suoi ultimi anni, fino 
all'anno passato, implicano au­
tomaticamente un giudizio sui 
contenuti artistici della sua 
più recente attività, quindi 
sulla direzione artistica di Ta­
verna, quindi sul frutti che 
la sua opera di riqualifica­
zione musicale e culturale ha 
dato appunto sul terreno 
quantitativo del pubblico e de­
gli stessi incassi (700 milioni 
nel 1S78, un record). 

Un giudizio, si capisce, po­
sitivo, che sollecita a conti­
nuare su quella strada, a non 
rifluire su un passato non 
ancora abbastanza lontano 
per non minacciare il ritor­
no alle sue mediocrità, ma­
gari ammantate di populi­
smo. Insomma il nodo è pro­
prio qui, proprio in una si­
tuazione specifica, concreta, 
come quella di Torino, dove 
é ancora aperto lo scontro 
attorno alla gestione del Re-
aio, anche a prescindere dal­
le questioni generali sull'inter­
vento privalo. 

Beninteso, è possibile chie­
dersi come mai gli Enti lo­
cali o la Regione non sono 
intervenuti loro, ed é fra l'al­
tro da meditare che contem­
poraneamente la FIT finan­
zia cinque corsi straordinari 
al Conservatorio, il che ridu­
ce il Conservatorio, nella mi­
gliore delle ipotesi, a una 
scuota tecnicò-nrofessionale. 
Bisognerebbe chiedere al mi­
nistro dell'Istruzione di dire 
a ovali principi si é richia­
mato net dare l'autorizzazio­
ne. Appunto, di nuovo, è lo 
Stato in discussione, prima 

dello . stesso intervento pri­
vato, che d'altronde anche 
nella musica va considerato 
come una - componente uti­
le dello sviluppo e della cre­
scita della vita musicale, pur­
ché non inquini (per esem­
pio) la scuola pubblica, o in 
quanto — nel campo delle at­
tività — rientri in una pro­
grammazione comunale, regio-
nate, nazionale, che secondo 
gli stessi fini costituzionali, 
lo vincoli all'interesse gene­
rale, collettivo, di tutti. 

Allora, una volta di più, 
é la mancanza di una leoi-
slazione per la musica ade­
guata ai bisoani materiali, 
culturali, sodali, di uno svi­
luppo democratico, che acu­
tizza i problemi, compreso 
quella della sponsorizzazione 
del Regio, che può essere in­
terpretata nel solo modo pos­
sibile (del resto suggerito dai 
suoi dirigenti), dot come un 
richiamo pressante agli impe­
gni legislativi del governo, ai 
suoi obblighi in base al fa­
moso decreto 616, secondo il 
quale la musica deve avere 
subito una nuova Ugge, tale 
fra l'altro da sottrarre i tea­
tri ai rischi dell'assistenzia­
lismo. Quali rischi? In ulti­
ma analisi quelli di far sca­
dere i contenuti, di defor­
mare i rapporti con la gente. 

Nessuna legge, beninteso, 
per ottima che sia, mio gran 
che senza una politica che 
la faccia funzionare, e nes­
suna carenza legislativa, per 
grave che sia, apre varchi 
irrevarabili se c'è una poli­
tica giusta; ma Questa alta 
fine ha sempre bisogno di 
nuove leggi, e le buone leg­
gi sono sempre le premesse 
necessarie ver condurre una 
giusta politica. Insomma la 
riforma resta comunque la 
questione prindpale, urgente, 
addirittura clamorosamente ri­
lanciata dalla provocante o-
perazkme torinese: operazio­
ne che va sostanzialmente va­
lutata in relazione alla capa-
dtà del Regio di portare a-
vanti con accresciuta convin­
zione e decisione la linea ar­
tistica, musicale, culturale, 
impostata con mtellinenza du­
rante la gestione delle ultime 
stagioni. 

Teatro Experimental Castel­
lano), Aspettando Godot, Cal-
deron, Notte di guerra al mu­
seo del Prado di Rafael Alber­
ti (U "Centro Cultural de la 
Villa de Madrid"). A Barcello­
na c'è un teatro politico "piti 
in prima linea" come il no­
stro (M7 • Catatonia) o come 
il Dagoll Dagom che ha fat­
to un "collage" da un raccon­
to di Perez Caldera, uno scrit­
tore esiliato in Messico per 
molti anni». 

Nel teatro spagnolo quanto 
influiscono le vecchie avan­
guardie europee e quanto in­
vece la cultura «originaria» 
spagnola? 

« Uno dei grandi mali che 
ha avuto la nostra oultura è 
stato il non saper assimilare 
profondamente tutti gli inse­
gnamenti e le nuove forme di 
fare teatro da Brecht a oggi. 
Credo, da un lato, che tutto 
questo non sia stato ben di­
gerito. Dall'altro, però, esi­
stono alcuni gruppi che san­
no prendere le cose della lo­
ro terra a drammatizzarle, co­
me i Comediants o noi stessi, 
e altri ancora che stanno cer­
cando la loro forma autocto­
na per fermarsi alla loro ter­
ra pur utilizzando le formu­
le di "distanziazione" ». 

Claudio M. Valentinetti 

A COLLOQUIO 
CON LA FOLLIA 
Le esperienze 
di un Servizio psichiatrico 
di pronto intervento 
di S. Montàgano V. Quat­
trocchi A. Zanoblnl 
• Attl/52 >. pp. 208. L. 4000 

GLI ANNI 70 
NEL MEZZOGIORNO 
A cura di Aris Acconterò 
e Silvano Andrlanl 
« Movimento oporalo/59 - . 
pp. 368. L. 8200 

M. COLITTI 
ENERGIA E SVILUPPO 
IN ITALIA 
La vicenda -
di Enrico Mattel 
• Olssensi/98 - , 
pp. 248. L. 450O 

<D 

[situazione meteorologica] 
UETEHPE-

Le riaarrleal del lampa sailltella aaao marna regolate da oaa dhtri-
««•tane 41 preavieal livellate eoa valori lencrmeate mpcrierl alla me­
d i * meati* le aaave «l'aria in cfattlaafcMe, datale di aeane inaila»; ala, 
sooo la n H i d u fase di rtacatdamtms ed Nana* ttn discreta caste­
llato di a i l a l l l . I l tasso di n i n n a t a » si manterrà calda ed alea» 
sa «Mal tasta la ataiisla. Le rsadirlial di afa sana*» pia atte «Isaii. 
—De p lanmidel ssrd e «selle laterse dell'Italia teatrale. I l efctoaara 

le are fife calde al aatraaa» verificare awal fnlniaal aaralwe di tipa 
csmidtfanse la pniailwltà del rilievi alala* e di «adi i • ip iaala ld date 
aaa è lwaresasn> «aafcse estasile temsaraleaca. WMwtUnl deRs t M -
M l t a per fural i , pi filatemi, la acccataaries* darente le are aattarae, 

del Nani e aalle sase laterse del centra. 

Sirio 

I. taf. 

Alfredo ReJcfann 
Direttore 

Oaedio t u r acc io l i 
Condirettore 

Brano' Enriottl 
Direttore responsabile 

Editrice S.p.A. «lT/nlUa 
Tipografia TJB.MI. - Viale Porrlo Tcatl, 75 - atti» Milano 
lacrhdone al n. 3930 del Registro del Tribunal» di Milano 

Iacrtanone come giornate murate nel Regteuu del Trllianala di 
— del 4-1-1*» 

DntKZfONB, REDAZIONE K AamiNISTRAZIUNEl adamo. «tale 
Fulvio Tasti, 79 - CAP 30109 - Telefono «440 . Roma, via 
del Taurini, 19 - CAP 001» . TeL 4 J * 5 J » . 5 1 * * 4 - S 4JSJXS14444 
TARIFFE D'AaWONAMRNTO: A SEI ITOaTCKI: ITALIA anno 
Une SKJOM. animi IL lire 77J000, trimestre lire- 14408; E3TKBO 
anno lira 8QJ00. aaneatre lire 41.500, trimestre lire 21.490 — Osa 
L'UNITA' DEL LPWgW: ITALIA anno lire 68.000, «anatra 31JJ80, 
trimestre 18.000 — ESTERO anno U 93.300, «emeaUe 48.480, trime­
stre 98.100 — AruaONAaTENTO (tariffa «rdamaria sassaie): A SEI 
NUMERI lire 4OJ0O — FWIBLrOTA': Goncaa*Iomrta esclusiva 
S . P . L . MUano, via Marami 97 - CAP 30121 - Telefono 6313 
Roma: ptaaa» San Letamo In Lucina. 38 • CAP 60188 - Tote-
ford 666.M1-3-34-S — TARIFFE (a modulo): BdMona dot rimedi: 
OTJlIMFEflilJI: feriale 1 modulo ( l colonna per 43 san) lira 
60.090, festivo Un 90.000 — AVVISI FINANZIARI: edonone nasi anale 
lire 3.100 a mm/col. — LEGALI E REDAZIONALI: lire 1J00 al min 
NECROLOGIE: edtstam lawtfooate U 500 per parete — FARTECI-
FAZIONI AL LOTTO: L. 390 per parola pia U 300 diritto ! t s» 
Versamento: Milano, Conto Corrente Postelo 490307 • Spodbdone 
In abbonamento postate. 


